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Novità editoriali. Lo storico Alessandro Barbero dà voce a un vecchio soldato sudista

«Morire per salvare la schiavitù»
"Alabama" racconta i massacri della Guerra di Secessione americana
4-lo spianato il fucile e gli ho
sparato in faccia; e poi ci sia-
mo necupati chi quelli ehcs'era-
no buttati in acqua per seam-
parla, e ora se ne stavano lì
nell'acqua fino al collo, e non
sapevano nuotare_ e chiedeva-
no pietà, ma noialtri gli abbia-
mo sparato alla testa».
E' uno dei passaggi più racca-
priccianti di "Ale.bania` fSelle-
rio,'26a pagine 15 neuro? il nuo-
voroinanzu dello storico Ales-
sandro Barbero, ordinario
all'università del Piemonte
(ruttale, autore di amman-
quant irta di libri e volto I clevi-
sivo li programmi culturali
targati Riai. Nel romanzo rac-
conta un massacro di neri.
compiuto durantela guerra di
secessione americana (186 1. -
1865) che un vecchioquasi cen-
tenar•io, Dielc Stanton. reduce
sudist a, rievoca per una giova-
ne negli anni Venti del '900, e
intanto mastica tabaeco. L'uo-
mo ricorda momenti dì esal-
tante militarismo ma anche di
rabbiosa acrinuania i'ont.ro il
nemico e contro gli schiavi ne-
gri che si erano uniti ai nordi-
sti. Nonostante l'età è spaval-
do e disprezza gli Yank,ees che
fecero la guerra alla confede-
razione sudista per abolire la
schiavitù sulla quale era basa-
ta miti  l'economia. Dai ricor-
di del vecchio Barbero fa emer-
gere la profonda frattura che
portò il Paese alla guerra civi-
le, sullo sfondo di un'epoca di
grandi contrasti.

Il Sud non voleva rinuncia-
re allo schiavismo e va in
guerra: la difesa dei privile-
gi, una costante dell'uomo?
«La difesa dei propri interessi
direi. Siamo davanti a una so-
cietà en  non pensava affatto
che avere gli schiavi fosse un.
privilegio, ma un diritto natu-
ralegarantito anche dalla Bib-
bia, iu buona fede combatteva
per una causa sbagliata, con-
vintissima che fosse giusta. Il
massacro che racconto e im-
maginario, ma è ispirato da

Causa sbagliata
Avere schia ineid
era cGnsid r aatc Un
dir i Lto i iattar aie

episodi simili accaduti vera-
mente, a opera di gente che
parlava di libertà e democra-
zia e pensava alla propria so-
cietà eomelibera- iì grande so-
gno staturritense-;avere schia-
vi faceva parte di queste liber-
tà, come oggi, per ogni ameri-
cano, '.vere il fùcile in casa».

La supremazia bianca come
un'investitura che Li rende-
va superiori?
«I sudisti che avevano gli schia-
vi erano in una sil nazione
estrema, però ]a civiltà occi-
dentale negli ultimi secoli ha
sempre creduto nella supre-
mazia bianca. Non è che Lin-
coln non ci credesse al fatto
che i bianchi fossero più civili
dei neri, anche se c'erano fran-
ge più avanzate perle iivalian-
che i negri un giorno avrebbe-
ro goduto di certe libertà, Gli
schiavisti estremi sosteneva-
no però che anche per i neri an-

dava bene così ed ere intere°-
sedi lutti che la schiavitù con-
tinuasse».

Il razzismo è un argomento
sempre più combattuto so-
prattutto in America: ger-
me inestirpabile, conviven-
za impossibile?
«La civiltà dell'uomo è fatta
per coni tatte te nos tre peggio-
ri pulsioni. Noi siamo fatti di
queste e di insegnamenti che
però non ei dicono che non bi-
sogna cedere a certe spinte. In
questo quadro, l'i st toto ad ave-
re paura degli altri, di chi ha
un aspetto fisico diverso, è in-
nato. Noi che ci vantiamo di-
cendo che la nostra civiltà è
stata fondata dagli antichi gre-
ci, dovremmo ricordarci che
furono loro i primi a dire che
chi non era reato in Grecia e
non parlava ta lingua, era bar-
baro,infcriore. L'uomo si por-
ta dietro questa idea. La civil-
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t i nasce per direi che e meglio
dominare o reprimere le pul-
sioni, ma è un insegnamento
da rinnovare continuamente
perché parliamo di pulsioni
naturali».

H razzismo dei nostri giorni,
conserva La stessa crudeltà
di quello del passato?
«Le eirccestanze sono diverse:
il razzismo del passato era un
valore condiviso, appoggiato a
tutl'ii unfatto scontalo.
La Gran Bretagna la demo•
crazia più antica d'Europa -,
ha combattuto la Seconda
Guerra mondiale per sconfig-
gere il nazismo, ma contempo-
raneamente nell'impero bri-
tannico c'era la discriminazio-
ne razziale più vistosa. In In-
dia c'erano locali dove poteva-
no entrare solo i bianchi. Oggi
non è più così. nel sensu uffi-
cialmente d razzismo è lepre-
cato, combattuto e non ha più
uno sbocco legale. E difficile
dire se questo lo rende meno
pericoloso, ma al tempo stes-
so inasprisce seni intenti raazi
sii_ Cosiconrc' nel vecchio Sul
che racconto io, i sudisti bian-
che, tranquilli e sicuri del loro
dominio sui neri, avevano ver-
so gli schiavi meno disprezzo.
Quando sono stati costretti a
liberarli, a ilarg!i il voto e con-
siderarti cittadini e nato il Ku
Klux Khan, sono iniziati lin-
ciaggi e la cultura dell'odio».

Francesco Mannoni
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